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TORINO, 4 SETTEMBRE 4867 





CONSIGLIO PROVINCIALE. 


Nella seconda adunanza del Consiglio, che inco- 
inciò ierî alle 44 del mattino con buon: numero 
dî consiglieri presenti, sotto la presidenza del conte 
Sklopis e coll'intervento del signor Prefetto, si esordì 
colla proclamazione dei membri componenti le va- 
rie Commissioni che l'ufficio di presidenza ebbe dal 
Consiglio l'incarico. di nominare. 

Il primo oggetto a trattarsi secondo. l'ordine del 
giorno essendo quello importantissimo riguardante 
îl riordinamento del servizio dei trovatelli, il Con- 
siglio, udito dal relatore conte Valperga di Masino, 
il riassunto dei relativi lavori precedentemente com- 
piuti da apposita Cominissione sulla materia, a se- 
guito di una breve discussione deliberò l'abolizione 
del torno per la esposizione dei fanciulli e stabili 
che l'Amministrazione dell'Ospizio in Torino debba 
vonire disgianta da quella dell'Opera pia detta della 
Maternità. 

Statuito queste; massime. cardinali accingevasi il 
Gonsiglio alla disamina del relativo regolamento, ma 
la lunga discussione’ impegnatasi complessivamente 
sui primi cinque articoli concernenti la composizione 
dell'Amministrazione per l'Ospizio di Torino ed i 
‘suoi rapporti con quelle analoghe neî circondari 
della Provincia, come pure {e discrepanze sollevatesi 
sopra altri punti i quali racchiudono la essenza prin- 
cipale del nuovo ordinamento, porsuadeno il Consi- 
glio a rimandare alla seduta successiva ogni ulteriore 
discussione sul regolamento stesso per dar agio al 
relatore della Commissione di riordinare. ulterior- 
mente ognî materia a seconda dei criteriî che più 
spiccatamente emersero dalla segulla discussione. 

Venne indi aperta la discussione sul resoconto 
amministrativo della Deputazione provinciale e sul 
conto consuntivo della Provincia per l'anno 1806. 

Siccome però sulla proposta del consigliere signor 
conte Di Revel, il Consiglio aveva gîà in principio 
della seduta acconsentito di rinviare ad altra pros- 
sima sessione la disemina ed approvazione del conto. 
consuntivo di cassa, il'quale richiedeva un preven: 
tivo, lungo e maturo studio per parte deî revisori, 
îl Consiglio, riforendosi per Ja parte morale alle re- 
Jative relazioni della Deputazione provinciale, una- 
nime ne approvava in massima le risultanze dopo 
sentite alcune osservazioni fatte dal consigliere conte, 
Corsi, relativamente alla caccia, e dal consigliere 
‘comm. Ara, relativamente al servizio. forestale, _Il 
primo vivamente appoggiato dal. cons, comm. Ba- 





























niva, si riservava di formulare © di proporre al 
Consiglio nella suicce 
dine. del giorno, 


iva seduta, in forma di or- 
una instanza ‘al Governo, diretta 











(48) (V. n°206) 
APPENDICE 
IA. PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Gaprroro XV. — (Seguito) 

La figliuela di Jacob non sveva allora che quat- 
tordici anni, e fino.a quel punto l'assopimento del-- 
l'anima e del: corpo l'avevano mantenuta! in una 
apatia‘che non era, ma quasi poteva uguagliare la 
innocenza che ignora, Però sotto quell' indifferenza 
il precoce sviluppo del fisico e l'audace natura del- 
l'intelletto preparavano celatamente le materie in- 
fiammabili della passione. Nel suo sangue era. il 
garme dell'ardore orientale della sua razze. Nella 
‘sua bellezza: come nella sua! natura c'era la tre- 
menda potenza di voluttà della Suvamite. 

La bellezza' non era ‘ancora: apparsa agli occhi 
suoi sopra nessun volto d'uomo, da nessun occhio 

















di giovane aveva visto: raggiare quel baleno di 
‘sguardo che penelra nell'anima; una luslnga , una 
provocazione, ina fiamma. Gian-Luigi aveva nella 


persona la venustà d'ana statua greca, nella fierezza 
del sembionte l'autorità d'una sopremazia data dalla 
natura, néî modi l'agiotezza elegante: del_ gran -sî- 
‘gnore, negli gechi neri Îl fascino seduttivo di cui 








ad ottenere clie. vonga più ellicacemente repressa 
la caccia degli insettivori. colle. reti, massime. nel 
tempo di caccia proibita. Il secondo, annuente 
unanime Il Consiglio, instova affinchè il servizio fo- 
testale orà cotanto Urascurato e manomesso, venga 
posto sotto la diretta titela e sorveglianza della 
Provincia. 

Sulla relazione: del consigliere cav. Boglione viene 
indi senza discussione sutorizzato l'acquisto dal de- 
manio di un piccolo appezzamento di. terréno lungo 
la strada provinciale. da Torino a Genova ; presso 
Poirino, per servire al deposito della ghiaia occor- 
rente alla manutenzione della strada stessa. 

Udita in seguito la relazione fatta dal consigliere 
cav.. ertea ir nome della Deputazione provinciale 
sopra varie domande perchè. siano dichiarate pro- 
vinciali alcune strade ora comunali o consortili , il 
Consiglio, accogliendone le motivate conclusioni del 
relitore , deliberava di rimettere | questi affari. allo 
studio ulteriore di apposita Commissione da nomi- 
porsi nell'adunanza fissata pel! giorno successivo alle 
nove di mattina , per la continuazione dei lavori 
della sessione. 

La seduta è levata alle ore quattro. 


ITALIA 
Rivista. 


Ua corrispondente della Riforma ci fa una pit- 
tura molto trista di Napolt in questi giornî. 

Uno strano concorso ‘d'incidenti e di circostanze 
si verifica în quella città, e tale che noa trova ri- 
scontro che nei tristissimi tempi della tirannide bor- 
bonîca, quando i camorristi erano un elemento sim- 
patico al Governo e di grande importanza. Lo stesso 
Ferdinando Borbone, re raffinato, superstizioso, cor- 
rolto ‘@ corrattore, non si potrebbe meglio definire 
chie chiamandolo il primo camorrista. del suo Regno. 

Sul fine del 1800 Napoli non aveva Polizia, nè 
Questura. L'antica sbirraglia, fuggiasco e tremante 
di vigliacea paura, era scomparsa. Eppure nemmeno 
in queî. giorni di agitazione sî verificarono gli au- 
daci furti e le aggressioni che sono accadute, in 
questi giorni. Furti e aggressioni incomprensibili e 
misteriosi. E chi conosce. Napoli, chi conosce vin 
Toledo, chi se come questa strada formicoli di 
gente in ogni ora della. notte, e sin la sola ove le 
autorità e gli agenti di Pubblica Sicurezza spiegano 
va apparato di forza, si domanda impensierito e 
sgomento se con tanta. vigilanza. della sicurezza 
pubblica sarebbe possibile svaligiare un magazzino 
în via Toledo! E dopo ossersî fatta questa domanda 
si pensa ancora che non appena fa parlato di mu- 
lamenti e di riforme e sospensioni e esonerazioni 
nel personale di Pubblica Siturezza funzionante in 


























—————__ 


Mefistofele aveva armato Fausto contro. la povera 
Margherita, Quella prima vulta, Ester non l'aveva 
visto che pochi minuti, poichè il padre erasi affret- 
tato ad allontanarla ma l'impressione era tuttavia 
stata in essa viva © profonda. Più tardî , frequenti 
volie era avvenuto che. il ‘giovane. comparisse. in 
quella squallida dimora ; e lo faceva con quell'aria 
di padronanza che a Iuî era naturale e cui; verso 
il vecchio ebreo; erano ante le ragioni a_giusta- 
mente attribuirgli. Ester, partendo, mandata di so- 
pra dal padre sempre sospeltoso ,, scambiava (con 
lui uio sguardo; e quello sguardo era una confes- 
‘sione, era poco meno che una promessa, cui Gian- 
Luigi non era tale da lasciar cadere inefficace. 

Un giorno, parecchi mesi prima dell'epoca in cui 
si svolge il nostro racconto, Jacob aveva dovuto re- 
corsi a Genova per gli affari suoi , e. Gian-Luigi lo 
sapeva. Il vecchio ebreo contava sulla. fedeltà di 
Debora, obliondo come l'oro vinca fedeltà bem più 
salde che non quella d'una vecchia fante, special- 
monte di tale che era invecchiata in mezzo a gente 
che avaramente idoleggia il denaro. Gian-Luîgi com- 
prò la serva e fu l'amante di Ester. Da quel giorno, 
per costei cominciò una ‘esistenza di tormenti indi= 
cibili, Ella sapeva quanta ferocia si nascondosse 
sotto la finta mansuetudine di suo padre; ella co- 
nosceva l'odio ascanito contro i cristiani che con- 
tenevasi nella debolezza di quel vecchio; — eil suo 
amante era un cristizno!. Nessuna speranza adungue 
di lita conclusione all’amor suo, fuorchè in voa 
aventuro, il pensare. soltanto alla quale, non che 
desiderarla;: era una celpa: voglio diro la morte del 
padre, Questi le aveva detto infinite volte la onnî- 
potenza della ‘ricchezza; ed Ester sì sapeva assai 
ricca, Quella tanta quantità di oro accumulato a- 
Vrebbe potuto far. superare ogni ostacolo. S\; ma 
fra quell’oro e lei c'ora il padre... Ella scacciava 
con raccapriccio sifitte idee, e si abbandonava alla 
fiducia dell'ignoto. Una fata un leggier barlume di 
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Napoli, un giornale; notissimo orgario della consor- 
teri, alcuni corrispondenti, cho non sono altri 
che i redattori dello stesso giornale, cominciarono 
a Bridire che sì voleva rendere inutile il servizio 
di Pubblica Sicurezza; che ogni cambiamento di 
personale sirebbe stato dannosissimo per la sico- 
rezza dei cittadini! E ai gridi non si limitarono, ma 
inventarono fatti, che ora sarebbe troppo lungo nu- 
merare. 

Dopo tutto, questo è chiaro che le invocate. ri- 
forme nel! personale dei funzionari di Pubblica Si- 
curezza di Napoli, non si dovrebbero più a lungo 
indagiare, se pure non sì vuole a bello studio ali- 
mentore il dubbio che è già penetrato nelle popola- 
zioni, e potrebbe essere seme di triste conseguenze, 

Il prefetto di Vemezia, senatore Torelli ,, collo 
scopo di far risorgere l'industria tra î suoi ammi- 
nistrati, ba pubblicato una. circolare. relativa ‘alla 
coltivazione dello ostriche e nominato; una Commis- 
sione per fore degli studi sopra quell'argomento. 

Mentre un'altra Commissione! ‘sta’ studiando i 
mezzi di migliorare l'isituzione della Guardia nazio- 
nale, i militi di @emova pregiudicano la quistio- 
ne, astenendosi dal prestare servizio. Se questo 
metodo non è il migliore, è certamente il più spi 
cio e multo comodo, 

Leggiomo in un giornale che alcuni; giorni. sono 
il picchetto montante al palazzo di quella città non 
comparve al posto di riunione, sicchè i taburini 
e i musicanti rifecero il. cammino ,, muti ,_ ridendo 
sotto i bolli. 

1 capanmalli; formatisi în piazza Carlo Felice, ove 
doveva riunirsi la guardia, commentando il fatto, 
davano ragione ai militi astenenti , osservando che 
mentre i signori se la sono svigoata, e moltissimi 
altri cittadini se ne sono iti in campagna, è ingiu- 
sto che i poveri bottegai abbiano a sostenere una 
così pesante coruée. Ciò essere ingiusto, ed una in- 
degna irrisione, oltre il pregiudizio sì proprii loro 
interessi. 

Furono neÉgiorni scorsi aperti al servizio dei prì- 
vali gli uffizi telegrafici delle ferrovie romane nelle 
stizioni di Capua, Isoletta, Mignano e 
Teano. 


























Chiert, 2. — Gi scrivono: 

Se finora il cholera non ci ha visitati, egli è un gran 
miracolo, perchè, se per disgrazia qui se ne trovava il 
germo, avressimo avito una grande strage. 

Immagiuatevi che domenica le funzioni reliziose. dura- 
rono nel duomo al mattino dalle 10 al mezzodì, e nel 
aopopranzo dalle 3172 alle 5 118: Piena zeppa era sem- 
pro la vasta chiesa , irrespirabile l'aria per il caldo e 
l'afa, al punto che gl'intervennti di tanto ja tanto dove- 
vano uscire fuori grondanti di sudore per respirare una 
Doceata d'aria; ma mon tatti certamente potevazio. così 
riufrescarsi stante la folla. 

Giò cha pi fece maggior meraviglia sì è che il Sin- 




















speranza era balenato alla misera. fanciulla. Jacob, 
secondo che soleva dî frequente, magnificandolo 
quelle ricchezze che aveva raccolte ela potenza 
loro, era uscito in queste paroli 

— Tutto questo sarà Wo... Bisogna cercarla col 
lanternino una principessa che ne abbia altrettanto. 
Tu potresti volere a tuo sposo non so chi, che l'a- 
vresti vinta, 
voi, padre: diss'ella palpitando: voi mi la- 
sciereste sposare, quell'uomo che desidererei? 

— Certo che sì: rispose il: padre colla sua fiota 
bonariolà 

L'anima della giovana si allargò nella subila in- 
vasione: d'una speranza piena di gioia. 

— Perchè, soggiungeva il: vecchio, sono più che 
persuaso come tu non desidereresti se non tale che 
a te\ed a me convenisse. pienamente. Voglio dire 
un israelita del mio stampo, che la pensì come 
penso io, che sia capace di fire quel che faccio io, 
© che sapendo continuare la mia opera, sia. degno 
otfestivameote di diventarmi figli 

Ester chinò il capo e non parlò più. 

Dal momento poi in cui si era accorta. d'esser 
madre, per la figliuola di Jacob s'accrebbero a mille 
doppi i tormenti, le paure, Je angoscie crudeli del- 
l'animo: Gian-Luigi inoltre aveva di molto diminuità 
la frequenza delle visite che le faceva nelle assenze 
del padre; e la infelice ragazza s'accorgeva. pur 
troppo che questa era una diminuzione d'amore: se 
pure mai aveva meritato, questo nome sublime, il 
sentimento che aveva tratto; quel! seduttore ad 'a- 
usare dell'imprudente abbandono! i ‘Ester. 

— Tu mi hai capito bene; fglivola mia, non è 
vero? Dopo unn pansa riprendeva Jacob in quel 
colloquio con sua figlia, il quale aveva luogo in- 
nauzi alle ricchezze della cassa di ferro spalancata! 
Tu, per essere. degna figliuola di tuo padre, per 
corrispondere al tanto alfetto ch'e'ti porta, tu a- 
eraî l'oro di quel vero amaro con opi deve es- 
































dado c'ln Giunta aiutassero il concorso intervenendo în 
pompa magna, colla! sciarpa © insegne, guardsbosthi cd 
nvervienti. Basti per ora questo cenno. 

Genova, î.— Ieri è mezzoll #'insogurava, nel 
granito‘ anfiléatro del RTstitult tecnico e di marina mor- 
cantilo della nostra città, il corso normal di lezioni per 
gli insegoamenti nautici, affidato dal Ministero al Pro- 
‘sido dell'Istitito coin. Gerolamo Boscardo ed agli egregi 
prof. cav. D. Forttinato Oioces; ‘ing. Bartolomeo Rafa- 
molli ed avs: Girisoppe Do Giorgi. 

Oltre ad un nutiero en soddisfacente di aspiranti al 
loma d'idoneità per l'lnsegnaiento delle scienzo nau- 
tiche, accorse all'orazione inaugurale de'l'ilustro Preside 
frequente o colto uditorio, fra cuî nota rasi il sindaco ba- 
rona' Podestà, il commend.; Morro,  vi:e-presidente della 
Giunta di vigilanza, il. cav. ave; G., 4.ndrea Bozzo, rap 
preseatante la Deputazione' provinciale ed altri spottatili 
citadi 

Il comm. Gerolamo Boccardo, preside, dell'Istituto, a- 
priva il'eorso normale colla ‘sa prima lezione: (G. di Ge- 
noto). 

Milano, 3. — Per disposizivne della Società inglese, 
lo festa cho si preparavano per: l'apertura; della. nuova 
guileria vennero sospese. Lia cerimonia si limiterà quindi 
all'intervento. dol Re, colle ‘principali. autorità e con 
‘alcuni invitati; e dopo la visita di 8. M, l'accesso 
rimarrà definitivamente! aperto al pubblico, (Gussetta di 
Milano). O vl 

— Si stanno atudiando grandi riforme’ e riduzioni ‘a 
iroposito della Guardia Nazionalr; di Milano, — Il sistema 
della più atrettà economia sarà wegulto, per cui nel nuovo 
ilavcio preventivo pel 1888 1e. speso a'questo riguardo 
saraano, di molto diminuite. (Lombardia). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 settombre contiene: 
1. Ln Legge del 15 agosto, con la quale all'art. 18 


della legge 14 agosto 196%,.n. 800, è sostituito il se- 
guonte: 


« La Corte dei conti ogui. quindici giorni comunicher 
direttamente agli uffici di presidenza del Senata o della 
Camora. dei deputati l'elenco delle, registrazioni. eseguite» 
con riserva, accompagnato dallo deliberazioni relativa. w 
2. Un regio deereto del 22 woito, a tenora del 
quale col 1° ottabre 1887 sono #0npressi:i gran comandi 
dipartimenti militari 
gel dipaiimenti lividi Verona flo, Torio, Bo- 
dati i comaudi generati di divisione corrisponderanno. 
pemderanno o va immette Sora del quale de 
AI ministro segretario di Stato por gli affari della: 
guerra è fatta facoltà di determinare le attribuzioni mag- 
giori che, in seguito alla soppressione dei gran co 
mandi, vengono date'ni comandi generali delle divisioni 
litri territoriali, 00 cho dl stabile le relazioni «ti 
ipendenza fra divisi i n da 
mento di crt eri peg eo Per buon anda 
11 personalo addetto/aî gran comandi sopprossi. verrà 
impiegato a coprire le vacanza cha pel giadò rirpettivo, 


si verificassero altrove; ed: in difetto si 
na in difetto si provrederà a 





























sore amato, coni quel giusto amore che sì merita 
tu. odieraî i cristiani con quel vero e giusto odio 
che sì meritano, 

Ester si riscosse, impallidi e lacque, 

— Un giorno penserò a. darti un compagno’ che 
corrisponda alle ragionevoli esigenza me 'e mie; un 
compaguo che s'immedesimi în nol'e neì nostri 
disegni e. propositi, che-rii aiuti quardo; jo sia 
stanco affatto e impotente..... Oh! non sarà tanto 
presto. lo mi sento forte e robusto, e qui dentro: 
ho un vigore nella volontà, che nod' accenna a ve- 
nîr manco. Tu altresì sei tanto, giovane ancora!. 
D'altronde non, serà. mica îl primo vanuto a cui 
vorrò daro questo tesoro di bellezza, di istruzione: 
© dì vid, 

Accarezzò il mento' délla, figlitola ‘che rimase in- 
passibile 6 fredda come. una statua, 

—_Il più bel fiore d'Israele, ‘senza contare le sue 
ricchezze. Voglio che'sia un israelita su cui si com- 
piaccia l'occhio’ dell'Eterno e lo spirito dei nostri 
padri,... e ché conosca’ per bene le ragioni del 
nostro commercio. 

Ester, come fastidiata da si 
ruppe: 

— Devo dunque scrivere sul libro dell'avere 
questi guadagni de; giorno? Diss'ella. È 

— Sì, © scrivi le nuove-cifre sullè polizze {gi 
sacchetti, 

La giovane sì pose'all'opera; il padre, gur 
di ‘sopra la spalla di lei seduta, seguitò e 
la penna che rapidamente tracciò. que 
occorrevano; poscia libri 0, sacchett 
nella cassa ,, questa venne chiusa 
le chiavi nascoste dove erano 

— Ah Esclamò allora “Jac 
Jo mani: ecco una ‘mattior 
sento appetito. Andir 
che ci ha preparato 

(Continua) 

















tto discorso, inter- 


andando 
sogli cechi 
lla cifre che 
_ furono! riposti 
‘ accoratamente ,, 
prima 
‘o solfregandosi di nuovo. 
ta che è andata bene. Mi 
atho n mangiare la minestra 
« Debota, 





Verronio, Bensezio» 














lia ei sare 























9. Tri neglo) deereto del/29 agosto, con il quale 
la Banca nasionalo nel reguo d'Italia è autorizzata a 
collorare altre mille azioni delle‘ dodicimila cinquecento 
risofmito col terzo alinea dell'tt. 10 dol R. decreto 29 
giugno 1805, n. 2970. 

4. Un regio decreto dell'I1 agosto, con il 
‘quale la Società anonima nor îziogi nominative'sotto il 
titolo. Concessione. Finniovatt, ‘venti n'héopo 12 nisicu- 
razioni snaritime, costituita=i în Genova con atto pub- 
Dlico del 6 -giugno. 1807, rogato, Francesco Catozzo, è 
autorizzato, ‘e ne_sono approvati ‘gli atatuti inserti in 
detto atto; introducendovi alcuno modificazioni. 

$. Nomine e promsozionii nell'ordine. mauri 
siano. 

5. Nomine © 
T'esercito, 

7, Una serie di disposizioni nel personale 
del ministero della marina. 

8. Ln collocazione in aspettativa di in appli. 
cato dì 2* lasso nel ministero di agricoltura, industria 
© commercio. 

9. Xin mottaia che con R. decreto 22 agosto 1887 
‘Attilio Antonio Maridati, applicato di $* clazso nol mi- 
nistoro di agricoltura, industria e commercio, venne re- 
vocato dall'aficio. 

10. Ln che 8, ML il Ro, con deereti del 
1150/18 agosto roîntogrò ‘noi loro diritti ventidue citta- 
dini italiani privati del Governo austriaco dell'impiego o 
della pensione: per. cause politiche. 

La Gassetta: Ufficiale del 1% settembre pubblicava 
price un R. decreto del 90 aprile; con il! quale è ap- 
‘provato il riparto della. somma di lire novantascimila. 
‘scicento cimuantanose e centesimi ottanta. per. sussidi 
idraalici ai comuni 6 consorzi, quale risulta dalla tabella 
"nita al decreto medesimo. 











inposizioni noll'afiziatità del- 














Cronaca Cittadina 
‘Aîunanza del 22 agosto 1867. 

‘Approvato il processo varbale della seduta procedente, 
ei nccoltì con sensi di gratitudine i doni testò ricevuti di 
‘parecchio opere cd opuscoli; sentì la Camora le seguenti 
comunicazioni: 

1. Della relazione futta dal Presidente al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio sulle. operazioni 
della pubblica condizione e del''ssggio normali dello sate 
e quindi sull'andamento del commercio serico nel 1866, 
“Gode essa Camera al vedere como il Ministro non nbbia 
ritarilato a manifestare la sua soddisfazione su cotale 
in 

2. Del rapporto: dol segretario sulla estensione delle 
richieste per lo scambio di biglietti di Banca in altri 
‘biglietti di più piccelo taglio ed in monete erose, opera- 
‘tosì a favore degli stabilimenti industriali , essenzial- 
mento per facilitare il pagamento delle mercedi agli o- 
porai durante i. periodi più difficili della nostra crisi 
‘monetaria. — Commenda la Camera la sua presidenza 
por lo assuntosi incarico il cul eseguimento incominciò 
‘il 28 marzo e si protràsse sino al 22 di giugno, nel qual 
frattempo si emisoro ben 18,267 richieste che ottennero, 
‘mercè la annnenza ministeriale, ed il concorso de' buoni 
‘ifficì del signor Prefetto, 16 scambio per L. 159,905 in 
moneta erosa e per L, 798,990 in piccoli biglietti per 
Cl 
presentanzo pirchè di simile beneficio avesso puro a go- 
gore la indostrin della provincia novarese. 

3, Della lettera del signor Prefetto di Torino che 
trasmette il decreto sue per cui approva appieno il pre- 
sentatogli resoconto della gestione finanziaria di essa 
Camera per l'esercizio 1866, — In esecuzione al disposto 
dell'avt. 95 della legge del 6, luglio 1862, la Camera 
‘manda pubblicarsi per categorie al seguito del presente 
sunto di sue deliberazioni il risultato del suddetto re- 
do 

4. Di nota del Ministero ‘di agricoltura, industria e 
commercio, per cui si annunzia essero stato appoggiate 
presso il Ministero di grazia e giustizia lo inoltrate rap- 
‘presentanze per lx conservazione del Tribunale di com- 
mercio. — Spera la Camera nell'efficacia della intromis- 
‘sione del Ministero del commercio perchè abbia pieno 
‘esuudimento il suo voto tendente a conseguire che punto 
‘non sia menomata la giurisdizione dalla vigente nuova 
leggo attribuita ai Giudici commerciali. 

5, Della lettera circolare in dats 27 luglio per cui 
il censore centrale del Sindacato sullo Società commer- 
ciali e sogli Jatituti di credito] annunzia avere la Corte 
d'appello di Torino dichiarato ostare il disposto dell'ar- 
gicolo 23 delin legge 1% giigno 1866 alla facoltà pretesa 
dalla Banca fondiaria italiana Ferraguti e Comp. di e- 
‘mettero i così detti calo-fondiarit nella conformità por- 
tata dai suoi Statuti. — La Camera no prende atto. 

6. La lettera del Presidente indirizzata 1°8' corrente 
al Ministero di agricoltura, industria e commercio in ri- 
‘sposta alla nota ministeriale del 18 Juglio per cui 
annunziò che ie. petizione del sig. conte di Cornelissen, 
direttore delle miniere di Ollomont , tendente a conse- 
guiro che selle proviste occorrenti alle Amministrazioni 
dolo guerrà e delle secche sia impiegato il ramo na- 
zionale 'e siano esclusi dagli appalti coloro che non sono 
veri fabbricanti italiani, offerendosi inoltre di sommini 
‘strare all'uopo por la monotazione od il rame ja natura, 
‘le Jamino preparate, o'le bande laminate, od i tondini 
pronti al conio, 0 le monete coniato e finita, non potè 
‘essere accolta {nè dal Ministero della. guerra perchè lo 
‘provvisto si fanno. dalle ‘singole Direzioni, e quando im- 
‘portano spesa superiore alle. L, 41m, si fanno per pub- 
blicl'appalti, ai quali può concorrere ‘eziandio la miniera 
di Ollomont, nè dal Ministero delle finanze perchè, 
‘quando gscorresse il'hisogno per ora non prevedibile di 
riattivare Jx coniazione di monete di ramò,, ne'suoi ap- 
palti non intarde' prestabiliro alcuna esclusione per non 
ristabilire il peptosionismo limitando la concorrenza. Inol- 
tro i locali e gli utensili governativi più non potrebbero 
‘essere lasciati a ‘disposizione di altri essendone l'uso 
stato concesso alla‘ Bineg nazionale; appaltatricò della 
‘monstazione. — Hà visto ego piacere la Camera come a 
fronte di cotali osservazioni nov. siasi. dalla sua Presi- 
denza tralasciato, di sostenere ‘gl'Interoni della industria 
€ degli operai nazionali, richiaufando all' attenzione del 




















Ministero del/commeroîo + come! al seguito di altra rap: 
presentanza sì fosso avato da luî la assicurazione che 
gli, apprezzando convententemento! le. proposte dirette 
fi riparare Alla ruivosa crisi da cul erano travagliati i 
Rostri stabilimenti indastriali; io aveva fatto racco! 
‘diriono'nî Ministerî delle finanze, della guerra ‘e della 
inarina.. 

Como il Ministero della Marina alibia tosto dimostrato 
‘di aver tenuto în conto cotali raccomandazioni, e nella 
‘nisseguita provvista di lime stabili dovesse questo uten- 
sio essere lavoro di officine nazionali, ed i fabbricanti 
torinesi concorsi all'asta. poterono conseguirne le. com- 
missioni presso cuî stanno lavorarido. 

Como il conte dì Cornelissen, appoggiandosi a tale pro- 
cedente, abbia invocato non solo per la sun miniora, ma 
per tutte lo miniere esercitato in Italia, il beneficio della 
preferenza nelle provviste. governative, preferenza che 
suolsi ben soventè' prestabilire negli appalti senza timore 
di ritornare ai principii del protezionismo quando si 
indica cho la provvista debba essere della prefissa pro: 
vciienza. 

Como sulla qualità del ramo nazionale non possa farsi 
ecceziono, essondochè il medesimo lavorato a combustibile 
vegetale, riesco sempro superiore in bontà a quello delle 
officine inglesi lavorato a litantrace, non no. sorgerobbe 
perciò dalla qualità. della. merce un'occezione contraria 
alla prodazione nazionale. 

Come oggiù più non potreblesi ammettere la, teoria 
clio l'interesse pubblico voglia assolutamente la concor- 
renza dei prodotti esteri, poîchè la pratica avutasi per 
parecchi anni di libera entrata diodo risultati niitto 
opposti e dimostrò come per l'Italia, cho versa în condî- 
zioni produttive, ben (diverse da quelle în cul trovansi 
Francia od Inghilterra, ove si volesse continuare negli 
‘ndottafi sistemi, si correrà incontro a certa ruina, cp- 
pérò debbono Je amministrazioni pubbliche non Jascinro 
inoperosi i nostri operaî, e non fsdegnare i prodotti na- 
zionali cho, selibene apparentemente sì sostengano. a 
prezzi nlquanto più elevati, în definitiva poi vengono a 
costa meno è non lasciano luogo a quelle. scoperto as- 
sai danziose che ben sovente succedono sulle qualità delle 
‘ierci estere; dopo fattane Ia accettazione, la collanida- 
iiono ed anche il pagamento; 

Come la taccia che la industria nazionale non ia atta 
n sodlisfare allo esigenze dello Amministrazioni govor- 
‘nativo. non sia punto, fondata, seppure non si privino, 
per darlo nia. estora speculazione, le nostre fabbriche 
del principale loro alimento, che si è fl lavoro, senza 
di cui deperiscono, e per esso per contro aumentato, si 
perfezionano e danno semprepiù. incremento alla rispet. 
tiva estensione. 

E infino come non leve risparmio il Governo ritrar= 
rebbe appoggiando le suo commissioni all'industria na- 
‘ionale dal dispendio sensibilmente minore che ne avrebbe 
paginido le provvisto con. bigliotti, moneta. legale nel 
paese, mentre all'estero dobbesi pagare in moneta cffot- 
tiva, chio noîì puosi avore senza. grare'sconto e senza 
accrescere il malcontento dei contribuenti, che vedono 
‘aidare all'estero considerevoli: sommo per provviste che 
si potrebbero avere nel paese, nou privando di sostenta- 
mento la numerosa popolazione che nel lavoro. solo ha 
tutta la sua speranza ed i mezzi dì provvedere agl'indi- 
‘spensabili bisogni della vita. 

7. Della lettera della Camera. di commercio di Ca- 
gliuri cho chiede alla consorella di ‘Torino di aggiungero 
la sun voce in appoggio alla domanda inoltrata al Go- 
verno, parchè si riprendano i lavori di costruzione. delle 
ferrovia sarde. — Non può a meno la Camera di To- 
rino di far voti perchè siano esauditi sl giusti desideri, 
e rinttivati cotali lavori sulla cui utilità non può elcvarsi 
dubbio alcuno. 

8, Della relazione fatta per richiesta del presidente 
dal signor ingegnere Benazzo, sul progetto del signor 
ingegnero E. De Balcine di derivazione d'equa, dal Po 
per produrra una forza motrice di 2000 cavalli nei din- 
torni di Torino. — La Camera ringrazia ed il signor in- 
gegiero De Palcine perchò volle comunicarle il di lui 
propetto, cho manda deporsi noi propri archivi, ed il sì- 
‘guor ingegnere Bonazzo dello studio che. foce su quel 
progetto o della presentatalo: relazione. 

9. Della richiesta del signor. cav. Alberto Keller che 
ria delegata una Commissione per recarsi nella di Ini fi- 
ands ad esaminare la attuatavi invenzione di trarre la 
seta sopra i rocchetti. — La Camera prega i signori 
cav, Rollo, cav. Duprè 0 cav, Fontana. di volere ricono» 
cero il ritrovato del signor Keller. farlene poscia rels- 
zione. 

Conferma poscia la designazione fatta dal Presidente del 
. cav. Duprò a presiedero durante i prossimi mesi di 
settembro el ottobre la Commissione esaminatrico degli 
aspiranti all'esercizio della mediazione commerciale, 

Manda cancellarsi daî ruoli dei mediatori di commer- 
cio il nomo dei defunti Dernardo Ferroglio, già rigente 
di cambio, ed Antonio Strumia, sensale. 

Ammotte all'esame per constatare della voluta idoneltà 
all'esercizio della professione di agente di cambio il si- 
‘gnor Giov. Batt. Bracco, 

Ed approva Ia cauzione esibita dal sig. Giov, Perotti 
por cssero iscritto sul ruoto del seneali. 
































(Contini) 
orificenze. — Îl dottore cav. Bertolotti 
Gio. Battista, di Torino, venne testà nominato socio cor- 
rispondente della Reale Accademia do’ Fiaîo-Critici di 
Siena, 

“L'Unione, Società d'artistî ed indastrigli, in- 
vita i socî ad intervenire sabato 7 corrente. nella sala 
‘allo ore $ 112 pom. onde discutere questioni dî somma 
importanza, : 

“ Elenco delle lettere e stampe inpo- 
stata nel mese di agosto 1867, giacenti în ‘quest'uf- 
ficio per difetto d'affrancamento 

Lettere. 

Revorendo fratello Pittaluga; Roma. 

Lesticinin Santini, id. 

Roatta De Roatta avvocato Giacomo, id. 

Gereralo Ermanno Kanzler, iù. 

Gervasio Macetri, Civitavecchia. 

Alîred d'Audrade, Lisbona, 

Seur Pittot, Lima. 

Fratelli Delfino è Batt. Manfredi, Montevideo, 

Giovanna Porelîo, Buenos Ayres. 

‘Arnold Hilber, id. 



































Scapusio Giacomo, id. 
‘Nafotti Giusoppe, La Par. 
Martina Chiaffredò, Santa Tè 





Le insegne ilclle botteghe. — Sarà 
forse vero che nelle nostro scuole s'impira’ il greco; ma 
l'italiano certamente no. Chi ne dubitasse non ba che'a 
dato un'occhiata alte insegne dello botteghe. E noî, senza 
‘ciro dai paraggi della Gaccetta Piemontese 0 in. soli 
pochi minuti di strada, abbiamo fatto una piccola rnc- 
colta che dinmo per saggio © dodichiamo al Municipio di 
cui d ufficio l'invigilaro qu tutto ciò cho si mette in pub- 
blica mostra. 

‘Appena usciti ci colpì una muova ed eleganto insogna 
di un cebraio. Cho diavolo vnol dir questo? Fortunata- 
metito i mastelli che si cestruiscono da quel valentuomo 
illustrano la gotica sua insegna. Poi una Lottega di birra 
in dottale e brandein, parole sconosciute a messer Frul- 
loto © rn cat in cai ‘si mescono bombe. Se ivi si trat- 
tano gli avventori da nomici, altrove ai trattano da giu- 
‘menti, perchè si dà loro per cibo della semola, anzichè 
dol semolino. V'è tin'osterin all'insegna del Sussambrino, 
fratto ignoto ai botanici, ma cho ha l'apparenza di una 
iuggiola. Im un cortile si vendono motte, benchè non vi 
siano. scoscendimenti ii montagne, ma somplici formelle 
da ardoro. Brevemonte, per chi non ha avuto la ventura 
‘i nascore nol picso di Giatdaja, riesce alquanto; arduo 
il sapero qual genero. dimerci si. venda dai nostri mer- 
canti 

Daromo qualche altro saggio flologico. di questo ge- 
nore. Intanto una semplico osservazione.  1l Municipi 
spende più di cinquecento mila lio all'anno per l'istru- 
zione popolare e non potrebbe darsi in po'pensiero de- 
gli strafalcioni di lingua, di ortografia € di grammatica 
che deturpano così frequentemente lo pubbliche insegne 
© generalmente gli scritti clio. si affiggono sulle mura 
dolla città? Abbiamo, per tacere degli altri, l'eccellente 
lavoro del. Carena, sulle. parole. relativo agli usi dome- 
‘tici allo arti e mestieri, e co no potremmo serriro por. 
‘ammacatramento del pubblico © per cessare Ja vergogna 
di vedere spiattellatà la nostra ignoranza nello vie e nelle 
piazzo della città. 

‘© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, allo ore 8 112, suonerà: 

Cavatina nell'opora Za Zraviata del' M. Verdi. 
































Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 2 al'9 settembre 1807. 

Plan Domenico, d'anni 78, di Torino, ex-causidico — 
Borrino Antonio, il. 24, di Poirino, calzolaio — Giovan- 
‘niaî Margherita, nata Porporato, id: 60, di Volvera, er- 
bivendola — Stoppini Amalia, id. 40, di Nolo — Bo 
Elisabetta, id. 47 — Costero. Catterina,, nata Occhetti; 
i, .90, di Monten-Rogro (Alba)-Pavia Giacomo, id. 59, di 
Chieri, caffettiore — Bonelli Giovanni, id, 6, di Orkas- 
sano — Sanmartino, Marietta, nata Dassano, id. 29, di 
Pralormo — Ambrosio Giusappe, id. 8, di Giaveno — 
Delvento Giovanna, nata Marsengo, id, 52, di 
— Odotti Elvira, ia. 8, di Bariasco — Montà Giusonpa, 
‘nata Cigliano, id. 31, di San Mauro Torinese, lavandaia 
— Più 2 minori d'anni 7. 




















Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio astro». 
‘nomico di Torino a metri 276 sullivello del' mare, 
8 settembre, 
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CONFERENZA SANITARIA INTERNAZIONALE. 

Il Monitent. pibblica la relazione del Ministro degli aî- 
tari estori e del Ministro di agricoltira o’ commercio at- 
l'Imperatore, sullo. deliberazioni della conferenza sanità 
rin internazionale riunita a Costantinopoli, onds proporre 
le misuro da prendero per preservare. l'luropa dalle 
invasioni choleriche, 

Il sistema di precauzioni proposte dalla conferenza si 
‘aggira sopra questi punti principali: 

Estiaziono del chelera nello Indio; ‘istituzione di una 
vigorosa amministrazione sanitaria internazionalo all'in: 
gresso dell Mar Rosso; interruzione, al bisogno, dello co- 
municazioni marittiue fra i porti dell'Arabia ed il litorale 
dell'egiziano; scelta di Inoghi atti allo fondazioni di vasti 
lazzaretti; polizia dei porti d'imbarco e di sbarco doi 
pellegrini; interruzione eventuale delle. éomunicazioni 
dell'Europa coll'Egitto. 

Dalle proposte delle conferenza si vedo essoro stata 
aibandonnta l'antica idea, appoggiata dalla maggior parte 
dei Governi, cha il cholera non fosse malattia contagioaa, 
ma puramento epidemica. 


Gi scrivono: 








Pirenge, 2 settembre. 

La politica riposa ; potrei ‘bene riferirvi alcune 
dicerie sul viaggio del generale Cugia a Berlino, ma 
amo meglio non entrare nel ginepraîo delle suppo- 
sizioni spesso infondete, e parlarvi invece di cose 
‘amministrative. 

Oggi fu insugurata dal prefetto lo sessione del 
Consiglio provinciale. A presidente venne eletto il 
cav. U. Peruzzi, il Mari Adriano a vice-presidente, 
ed il signor Pelli-Fabbroni a segretario. 

Al Ministero sono ormai pervenute le nomine del 
membri tutti delle Commissioni provinciali incaricate 
di allenare i beni ‘ecclesiastici. 

Il, Diritto di qui esorta vivamente-i privati a 
concorrere all'asta pubblica aMnchè l'opera del Par. 








| lameato riesca, e l'abolizione della manomorta ap- 











porti quei vantaggi economici e morali che la ci- 
siltà ne attende, Un tal voto non può a meno di 
essere diviso da quanti amano il oro paese, essendo 
urgente il bisogno delle finanze @ quello di ristau- 
rare il credito. nazionale, che riceverà indubitata 
mente molio appoggio dall concorso dei cittadini © 
del Governo per compiere con bion esito la grande 
operazione dell'asse ecclesiastico. 

Temo! però che i troppo. piccoli appezzamenti e 
lunglio dilazioni al pagamento non rechino danno 
alla produzione agricola © preparino una laboriosa 
esazione alle nanze, 

Poichè oggitì tanto si discute dalla ‘stampa. sul- 
l'insegnamento elementare, credo opportuno descri- 
vervi în brove in quali condizioni esso versi in que- 
‘sta capitale provvisoria, che è ben, lontana dall'a- 
vore una statistica dellistrazione popolare quale. la 
vantano Torino e Milano; 

Le nostre scuole elementari sono ancora organiz- 
zato come ai tempi di Leopoldo il Grande che le 
istitu; e sorio: frequentate appena da éremti/a alunni 
fra maschi e fommine. 

Ya egli d'uopo dire che per una popolazione di 
quasi duecentomila anime sono, troppo pochi? Ma 
non è a maravigliarsene, poichè fra il nostro po- 
polino chi manda a scuola î ragazzi è tenuto in 
concetto di liberale, di progressista, titoli poco sti- 
mati, @ conviene davvero. essere superiore ai co- 
mani pregiudizi per aver il coraggio, di affrontare 
una specie di censura di che. le masse ignoranti 
colpiscono î padrî di fsimiglia curanti I’ istrazione 
della prole. 

L'autorità ha/gran colpa îa questi pregiudizi, poi- 
chè è fatto noto qui che molte fanciulle recatesi 
alla scuola serale in via. della Scala, furono per 
tale enormità commessa, escluse dall'estrazione delle 
doti che suol farsi anuvalmente a benelizio delle 
‘spose povere! 

Ni dicono che questanno il municipio sorvegli 
un po” più î maestri ‘© le Giunte esominatrici , ma 
finchè non riferà l'edifizio dalle fondamenta, finchè 
alle scempîaggini vuote di senso non sostituirà in- 
segnamenti ‘utili, e non sceglierà maestri zelanti, 
si Dinirà per avere una popolazione ignorante , pre- 
giudicata e vizioso, Se metà deî denari che spese 
per feste a Dante e monumenti fossesi impiogata 
nell'istruzione popolare + Firenze potrebbe cop or- 
goglio vantarsi degna di Dante e dei padri dolla_letta- 
ratura ilaliana... invece... la conclusione tiratela voi. 

Ora udite in pettegolezzo che fa degoamente seguito 
a quello Bichevill. {l barone Mistrai, corrispondente 
della (G. di Milano, censurò ua atto d'irregolarità 
dell'amministrazione dell’ex-prefetto di Napoli, mar- 
chese Gualterio, Il costui figlio, ufficiale di marina, 
gli inviò due luogotenenti. di vascello a chieder- 
gliene spiegazione. Il barone Mistrali incaricò due 
mandatari di trattare con quelli del Gualterio, e. 
conchiusero non esservi offesa personale pel signor 
Gualterio, ed aver Îl corrispondente usato del pro- 
prio diritto. 

Proposto un giurì d'onore fu ricusato. dal Gual- 
terio, sicchè i mandatari del Mistrali sì dissero 
sciolti da ogni impegno. Sostituitine altri due sì rin- 
novarono precisamente le stesse scene, e sì desti- 
tuirono dichiarando che la loro coscienza ed'il loro 
onore non potevano. perinettere seguisse. una par- 
tita cavalleresca fra un individuo che nella sua qua- 
lit di corrispundente si era valso. streltamente del 
proprio diritto, ed ‘un altro il quale non poteva ac- 
‘campare una seria ragione di offesa personale. 

Speriamo la finisca Î). Poichè 0 il'corrispondento 
della Gozzetta di Milano calunniò ed allora è fa- 
cile. a rispondervi con giuste ragioni e rettiliazioni 
0 disse il vero ed allora tutti i duelli, tutte Ja scia- 
bolate, tutte le pistolettate non farebbero chie ag= 
gravare il torto dei signori Gualterio. 


Loggiamo nel Corriera italiano: 

x Gi vieno assicurato cho. alcuni ufficiali dell'eoreito, 
in ritiro; hanno tenuto in questi giorni une riufono allo 
scopo di formulare una. domanda al Gorarno se, cioè; 
all'acquisto dei beni ecclesiastici potrabbero concorrere 
i militari giubilati Jasclando una parte della pensione 
nunua a sconto, del valore dei fondi. 

Noi lodiamo questa deliberazione dsi veterani, ‘o spe- 
ritmo, ove le leggi noti stino, cho il Governo accondiscen- 
Qerà alla oso domanda. Sarà rin' passo verso la conver- 
siono o consolidamento delle pensioni, dî cui noi tenem- 
mo altra volta discorso, 0 da; cui molti vantaggi (econo 
rici è morali ne trarrebbe il pacse. 

Il Ministro della guerra, per lo. condizioni ‘sanitario 
dl Rogno, ba prorogato di 15. giorni Ja licenza stata. 
concessa agli allievi della Regia militaro Accademia in 
Torino. 









































Questa sora. giungerà a Firenze il generale! Garibaldi 
coll'ultimo treno (di Siena; ripartirà domattina per Mi- 
Iauo e il lago Maggiore, d'onde si. recherà n Ginevra. 
Riforma). 





Dal Ministero di agricoltura; industria e commercio si 
notifica, che fra gli espositori italiani premiati all'Espo- 
‘sizione intornazionalo in Oporto del 1855-56 santi i uî- 
‘nori: Francesco: Crippa, Ercole Calvi, Giuseppe Catto» 
relli, Battista Boni e N, Notarell, 

Costara sono invitati a far conoscore |al. predetto Mini- 
stero Îlloro domicilio, affinchè loro si possa far perve: 
‘ire le medaglie © i diplomi ptati sil essi conferiti.“ 





BANCA NAZIONALE 
nel regno d'Italia. 
Direzione | generale, 
Tutti coloro che hanno presentato alla Banca ‘Nazio- 
nalo nol regno | d'Italia. marche da olo danneggiate, 





prosentarsi alla Direzione generalo di detta Panca, di- 








nell'intento di ottenerne il rimborso, restano‘ invitati) 








| sfficendo alle giusto esige 


istono 8, sezione I (ingresso piatta dell'Indipendenza; 
‘nm, 24) muniti della relativa lottora di ricevatà per' co! 
noscere l'esito dello Toro istanze. 

Delto ufiicio starà aperto ali pubblico. per. l'oggetto 


accennato dalle ore 9'ant. nl mezzogiorno noi giorni fe- 
riali. 


* Firenzo, 2 sottombre 1607, 
Speriamo che anche” tutto lo altro sedi e suocireati 
della Banca Nazionale seguiranno questo esempio soddi 
dci cittadini où agli intorcrsi 






dol commercio. 





ESTERO 
Rivista. 


La Stampa dell'Alemagna meridionale , giornale 
olficioso clie. deve comiriciore a pubblicarsi a Mo- 
naco al primo di ottobre ,, javece della Gazzetta 
ufficiale di Baviera, dica nel ‘suo programma che 
la Baviera non è punto disposta a far parte 
di ana Confederazione ‘degli Stati meridionali , ma 
‘neppure di entrare nella lega del Nord. La Baviera, 
che occupava già il Lerzo posto nella cessata Con- 
foderazione germanica,, yuole rimanere ciò che era, 
Stato libero ed indipendeote. Non suole. perdersi 
nell'A'emagna settentrionale, assorbita dalla Prussia, 
nè rimorchiare gli Stati meridionali. 

Quel giornale si dispone a sostenere che « la Ba- 
viera ho diritto di esercitare dell'influenza , special 





mente per prevenire un conflitto tra l'Austria e la 





Prussia. La sua posizione verso quelle Potenze sarà 
analoga a quella che occupa l'Italia fra Ja Prussia 
e Ja Francia ». Il Re, co*suoî 5 milioni di sudditi e 
il sto esercito di 450,000. uomini, vuole porsi in 
‘Alemagna come mediatore, capace di far tracoliore 
la bilancia dalla parte ove si porrà. 

Lo promulgazione della legge sulla riforma elet- 
Worale in Inghilterra non pose del tutto fine al- 
l'agitazione e la lega non pensò un istante a disci 
gliersi. In una riunione tenuta ai 28 di ‘agosto dal 
Consiglio si deliberò di non mutare in mulla il pro- 
gramma edi chiedere sempre il suffragio univer- 
sile e lo serutinio segreto. ll Consiglio dovrà coa- 
cortarsi colle altre associazioni promutrici della ri- 
forma, come l'Unione nazionale e la Società pel 
voto segreto |, riunire gli sforzi per ottenere con 
maggior probabilità lo scopo comune e al. tempo, 
stesso far opposizione a tutte le influenze reaziona- 
e che vorrebbero predominara nelle prossime ele- 
i gonerali. 

L' loghilter.. si dà presertemente molto pen- 
siero della sua impresa di Abissinia, Ja quale, dicesi, 
costerà da tre milioni di st.rlîne. Scrivono da Lon- 
dra che il governo delle. Indie fornirà circa 42,000 
uomini. L'Inghilterra s'incaricherà «del resto. Oltre 
i trasporti annessi alla spedizione vi sarà un pa- 
viglio a vapore. Suì piroscafì si organizzeranno 
ospedali. Sui particolari igienici si consultano i me- 
dici più eminenti e viaggiatori che haono esplorato 
l'Africa. 

Si dovrà cercare il nemico ad una distanza di 
300' miglio înel deserto africano, Il vicerè d'Egitto 
somministrerà dieci mila camelli. La spedizione sarà 
accompagnata da una Giunta di scienziati , di cui , 
si dice, farà parte il dottore Russell, corrispondente 
del Ziniés, SÌ assicura clie il Governo francese de- 



































legherà due ufficiali i quali saranno incaricati: di 
seguire. l'esercito. {aglese e fare una relazione su 
quella curiosa ed interessante spedizione. 

Continua negli Stati Wmiti la lotta del presi- 
dente coniro il! potere legislativo. Il sîg. Johnson 
volle, non ostante la recente legge che interdice la 
destituzione. di alti ufficiali senza l'assanso del Se- 
nato, licenziare il. suo ministro della guerra Stan- 
ton, ino dei più intrepidi cooperatori del Lincoln 
nella lotta contro i ribelli. fautori della schiavità. 
Lo Stanton fa dunque’, non destituito, ma sospeso 
dal suo ufficio , e. scambiato provvisoriamente dal 
generale Grant, Motivo, di quest’atto fu’ il rifiuto 
dello Stanton di controsegnare la destituzione del 
generalo Sheridan, che; comanda: alla: Nuova Orleans 
ed'è investito , in virtà della recente legge di ri 
costruzione, di estesissimi poteri! su parecchi. degli 
Stati del! Mezzodì, Il telegrafo ariunzin ‘che-il Grant 
ricusa a sua volta di adefire ‘alla destituzione del 
Sheridan, anzi sospeso l'esecuzione di quel provve- 
dimento. 

Va in questo (fatto una pruova della grande po- 
tenza che anno negli Stati Uniti i; principii demo- 
cratici. Al capo del potere esecutivo non vien fatto 
di trovare an ministro della guerra disposto a 
condarlo in un' tontativo d'usorpazione. sui. diritti 
dell'assemblea legislativa. Un generale. vittorioso , 
gradito ‘al. popolo ed aî soldati, nom esita fra gli 
ordini del presidente e la legge e reputa suo dovere 
îl sostenere la preponderanza. delle: Gamere legisla- 
tive, cioè del potere essenzialmente’ civile, Bell'- 
‘sempio per l'Europa. Si può arguire da ciò cha se 
il presidente persiste nella sciagorata via in cui si 
è messo a legge riusnirài ad essero ‘trionfante e il 
generale Grant sarà il primo! difensore dei rappre- 
sentanti deli popolo, 

Secondo le notizie recate dalla Plata a Lisbona 
dal corriere. dell'America ‘meridionale, sembrava 
prossimo un fatto d'arme tra.i belligeranti. 1 Bra- 
sillani si erano avanzati‘ nei primi gioroi di luglio 
sino a qualche miglio da Tuyat, e qualche com- 
battimento erasi già dato dagli avamposti. Il. gene- 
tale Mitre, presidente della Repubblica Argentina, 
aveva raggiunto l’esercito alleato ‘ 


























CORRIERE DEL MATTINO 





Siamo assicurati che nel. personale delle Direzioni 
generali del tesoro e delle gabelle sono imminenti 
numerose variazioni. 

Nella Direzione generale. delle gabella sarà intro- 
dotto, anzi, 
sabilità. indi 
‘abbandonato il principio della co/legialità che co 
tiva Ja base dell'organico proposto dall'ex-ministro 
Scialoja (Corr. /t.). 














Lggesi nell'Opinione, nagionale: 

Udiamo con piacere la voce che ‘corre. intorno 
alla vicina ripresa della lavorazione della ferrovia 
di Savona. E ciò per gli accordi avvenuti ‘fra la So- 
cietà concessionaria di ‘quella ‘linea e la Società 
delle ferrovie dell'Alta Ialia, poste d'accordo dal- 
Von, Ministro. dei'lavorî pibbli 














La Gommissione incaricata. di ‘studiare la situa 


zione e il modo d'avapzamento degl'impiegati (go- 
vernativi avrebbe adottato, a quanto ci viene assi- 
curato, il principio degli asami pel. passaggio alla 
carriera superiore. (Corr. ifal.). 

Scrivono, da Firenze alla Gazzetta di Genova: 

‘Al ministro Coppino vengono attribuito ottimo inten: 
zioni. Ma gli ostacoli che ha da vincere non sono pochi, 
uò leggiori. Egli. dovrchle soprattutto rivolgere la sun 
attonzione all'Istituto suporiore di perfezionamento che 
abbiamo in Firenze e cho non dà alcun frutto, sebbene 
costi un'egregia. somma: Alcuni professori quest'anno 
non avevano cho uno 0 due alliovit Maglio assai sarebbe 
sostituîrgli una Scuola sormale pei maestri, simile n 
‘quella che esiste.a Parigi, e renderla obbligatori: 

Giacchè tante cose imitiamo .dalla Francia, toglinmo al- 
‘meno ad impresto da lei le istituzioni di provata utilità. 
Credo che il ministro sin convinto di questa necessità. 


—____ _- 


NOTIZIE SANITARIE 

Torino si può dir libera affatto dal cholera: che cosa 
fa voro sono maî quattro casì e due marti. sopra una 
popolazione di oltre 200 mila anime? 

Congratuliamoci pure colligieno della nostra città, 
colla pulitezza dei cittadini che si preservarono dal fla- 
gello da cui altri. vicini presi sono tormentati da oltre 
‘duo mesi, o proturiamo di migliorare sempro più quelle 
favorovoli condizioni affine di preserearcene per: sempre. 

È gusto un. male a cui si pone facilmento rimedio, 
moreè un temperante modo di vivere ed una stretta os- 
servanza dello regole igioniche che riguardano il vitto, il 
domicilio ed il vestiario, 1 migliori rimedi sono sempre 
‘quelli preservativi, cd essì sono i sopraccemnati. 

Molto contribuirono ad impedire che il€morbo prendesse 
estensione 1 soccorsi. della cavità cittadina. 

I generosi ‘Torinesi che erano ‘stati Jarghi di sotcorsi 
vorso i poveri cholerosi del Piemonte raddoppiarono di 
zelo trattandosi della città, © ci gode l'animo di potere 
quest'oggi registrare L: 996 50 enunoiato ‘sulla 4% lista 
‘della Gacretta det Popolo. 

TI totale dello sommo raccolto, senza. computare il sut- 
silio dol Gaverno, è di L. 9683/90. 

Ieri morirono pure in Torino tro degli attaccati nel 
giorno precedente: 

Milano, dal 2al , casi 25, morti 13. 

Venezia, dall‘1 al 9, casi 16, morti 10. 

Roma, dal 91 alli, casi 39, morti 20. 

Palermo, dal 90 al 91, casi 60, morti 34. 

Verona, città, dal 23 al 9, casi &, morti {. Comuni vi- 
cini, casi 81, morti 17. 

Mossina, dal 90/al 91, cosi 25, morti 10. 


——_ 




















Torino, mieroaledi, mezzogiorno. 

Dal mezzogiorno di eri 3 a quello di quest’ oggi 
4, si verificarono casi 5. e morti 4, dei quali due 
dei giorni precedenti, ed altri 2 morti all'ospedale 
di S. Giovanni dei giorni precedenti. 

Sobborghi casi 3, morto 4 — Ospedalo militare 
4 morto dei giorni precedenti — Contado casi 3, 
morti 2 — Ricovero di mendicità un caso. Totale 
casi 12, morti 10. 


e_—— si 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino, 3 settembre. 

I risdltati finora conosciuti delle elezioni non per- 
meltono ancora di formarsi un'iden esatta del ri. 
sultato generale. In città votorono a grande maggio 
ranza per i liberali, nia la votazione nelle ce 














ge. 





cambierti probabilmente i risullati conosciuti finora. 
Fra gli eletti trovansi Rottischild a Francoforte , il 
duca d'Ujest nella Slesia , Carlovite e \Forkenbeech. 
nella provincia Sassone, Valdeck nella Resana, Ben- 
niagsten nell'Annover, Ignoransi i risultati della cir- 
costrizione polacca. 

La Gozz. del Nord esprime il voto che una cir- 
colare francese sul convegno di Salisburgo spieghi 
chiaramente lo scopo dell'intervista, onde l'inquie- 
tudine proveniente dall'accordo confessato fra l'Au- 
stria e la Francia sîa ridotta a minims proporzioni. 

s Pietroburgo, 3. settembre. 

Il Giornate dî’ Pietroburgo dice che l'intervista 
dî Salisburgo non ha alcuna'importanza politica, © 
commenta in senso pacifico i discorsi  pronum 
da Napeleone ad Arras e a Lilla. 


Atene, 2 settenibre. 
In Candia le ostilità sono terminate. 
È imminente l'invio di una Commissione interna- 
zionale. 








Belgrado, 8; settembre. 
Il Giornale Ufficiale biasima il Governo ottomano. 
per l'ultimo incidente di Ratschuk. 


Parigi 8 seltenilre (notte). 

La Patrie smentisce che il Governo spagnuolo 
‘abbia spedito a Parigi una neta protestendo contro 
la condotta tenuta ‘verso insurrezione dalle antorità 
francesi della frontiera. 

Golte è ritornato. 

leri fu dato ‘alle Tuileries. un gran. pranzo in 
onore della regina del Wurtemberg. Vi assisteva il 
principe Umberto. 





Madrid , 8 settembre, 

Un decreto reale chiama sotto le bandiere tutti i 
soldati che trovansi in congedo temporaneo, 8 so- 
spende pel momento tutti i congedî. 


7 Berlino, 3 settembre. 
Finora sono! conosciute 80' elezioni 
26 eletti appartengono. al partito ‘conservatore, 
5 all'antico liberale, 29 al nazionale liberale, 17 al 
progressista, 2 al clericale e $ al polacco. 
Il principe ereditario parto stassera per Colonia. 
Il barone Bolstein, attuale ambasciatore prussiano 
a Stutigard, venne nominato all'ambasciata di Parigi. 
La Gassetta del Nord dice che le dichiarazioni 
pacifiche fatte da Napoleone a Lilla; Arras e Amiens, 
nonchè ‘il decreto circa l'aumento del numero dei 
congedi, dimostrano che il Governo francese non 
wuole minacciare ‘la paco immediatamente. 
‘Tuttavia gli affari riprenderanno. vigore , allora 
soltanto, quando sì potrà sperare cha il manteni 
mento della pace.sarà duraturo. L'i di note del. 
l'Austria @ della Francia, circa il convegno di Sa- 
lisburgo, dimostra che i due Governi desiderano vi- 
vamente di calmare’ la diffidenza provocata da quel- 
intervista. 











Pietroburgo, & settembre, 
È stato pubblicato un ulase che ‘accorda grandî 
vantoggi agl'impiegati russi nel regno di Polonia. 








VITTORIO BERSEZIO, Direltore, 
Rizzoxi Manco, gerente, 













Notizie Commerciali 





Lotabardo 
MERCATO DI VERCELLI Romana 
3 sellembre. — Il mercato d'oggi mon ci 
olîro granchè d'importante da acconuare per- 
cliò siamo senza riso, ed è quelo il genero 
cho dà vita ordinariamente allo nostre con- 
trattazioni, Si cfottunrona in tulto, duo o fre 
gendito di riso voechio da 41 a 49, 
È Cominciano a farsi più numerose le partite 
di Bertoni siuov.. I bianchi valgono dal 85 n 
87, queî dî pasta oscura; e sono î più, da 


@ tutte 


Vittorio Emanuelo I'CIICIICHO) 





SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 












Azioni delle ferrovia 


» 983 » 881,» 


Prestito 42% 
Conti 
nelle sedi . 





î 


lo 31 giorno 17 Agosto 1867, 





‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile I. 


correnti. (Disponibile) 
Td. id. nello succursali » 


Id. (Non disponibile) » 
‘Biglietti a ordino (Art. 21 


21,018,927 97 | razioni. 





MII) rueni 96 80, 





20/606,078 91 
CANERA DI COMMERCIO BD ARTI 








Negli altri valori non si conchiusero ope- 


Francia breve offerto a 106/718. chiesto 
0106 119; Londra a vista 96 90, a tre 





liro 98/a 91. 

Venerdì il grano ora un povo iu ribesso, 
oggi lo offerto essendo minori; i ritornò quasi 
ai prezzi della settimana ‘scorsa. La meliga 
‘o la sogala ‘non hanno variazione. L'avens è 
sempre fredda; offerta e con limitati fari. 
Prettì d'oggi ai tenimentì. (mediazioné com- 

presa) alsacco di MAOtitri in biglietti di 

Banca. 








Grano (*) da 98 —280— 
Melign da 18-29 
Segala da, 1850/210975 
Avena nuova. da y 10 — a 10.50 


(©) Delle qualità scelte gi toccarono le T.H1. 
(Vessillo d'Italia), 

_—___________—__ 
BORSA DI NAPOLI — 3. settembre,1867. 
Consolidati 5.010, aperta a 52 35, chiusa 

‘n 52 40, corso legal 
10. 3 p. 0j0 sporta » chiusm n 99» 
Banca Nazionala 1525 1085.‘ 
—____________—— 


BORSA DI PARIGI — 3 settembro 1867, 


reciale 
col re fo te 





Giorno 

pricodenta 
Consolidati Inglesi L 968 
8 0/0 Franceso » 6965 
5 0/0Italiano » 1895 


del red, mob, Iallano ® > * 
SS nari n a 





















Camera di Commerelo ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
4 settembre 1807. — Fondi pubblici, 
Consolidato 010. Contratti del mattino in cont. 
159 45/45 AS d5 40/50 (52.50) 62 50 60.50 
60.50 (52:36) 


DI TORINO. Corso legale 53 30, 








attrito. dogli Statati) . . . . » 991801520] —Condizione pubblice delle Sete. |Ohbl: doman: 0. d. m.in'c. 946 t0. 
Numerarlo in cassa. nelle Dividendi a pagarsi . . » 1.071,95 5U | gollettino: del giorno 3 seltembre 1867: 
sodî . + + + + + IL 89,129,578 88 |Risconto del semestre proc.» 919,98.99| Organzino. colli 11 peso B$0 80 GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Id. nello succursali » 17,874,918 98 Pasti dai semestre ia corso, Pa n E oe na 21588] Rendita: corso legale aumento 
Esercizio dell. Zecche dello ne iena I, Greggia 2 0 n 483 47|cent.21]2 sulla borsa precedente. 
Stato . . «> + + » 7,877,995/82{10. id. nelle succursali » SS2IGIL02| Articolidireri; tt Tasso ga Ha ia PISA ne 
Portafoglio nelle sedî , . » 175,%41,075 05 |Id. id. comuni . . . > 9,907 95 tp ia n IP 


Anticipazioni id. 

Portafoglio nelle succorsali 
Anticipazioni id. 
Effetti all'incasso in’ cont 


9I,GU6RI7 90 
88,417,176 08 
18,748,528 31 








correte... . . » 10507802 
Immobili . . . » + + »  6,£09,49798 
Fondi pabblici . . . . » 14,922,853 05 
‘Azionisti, saldo azioni —» £1;752,000 » 
Spesa diverse 2») [1,8817708 77 





Indennità agli. azionisti della 
Banca di Genova . . » 
Tesoro dello Stato (Legge 37 
febbraio 1866). >. » 
Stabilimenti di’ circolazione 
(R. Decr. 1° maggio 1866)» _19,779,500/ » 
Mutuo 230 milioni (9) »-250,000,000. » 
‘Azioni Banca da emettere: » 1 27,500,000, » 
Diversi . <.- 4,426,719 76 
Sindacato. per l'assunzione di 
quote del: prestito di 990 
milioni ; 
Depositi. volontari liberi» 
Depositi obblig. per cauzione » 
Servizio del Debito Pubblico » 


500,000» 


240,922 30 





89,809,799 71 
83,501,607 33 
1,829,150 » 

99,616 85 


Totale 1: 819,006,813 58 


Passivo, 
Capliale » . + . . . I: 100,000,000 » 
Biglietti in circolazione» 509,198,984 60 
Marche bollo in circolazione » 65,790» 
Fondo di riserra . . . » 14,500,000 » 














diverti... 


Mandati a pagoraî . 
‘Emissione di N. 6500 azioni 


sottoscritte nelle 


Venelo'e di Mantova» 


Totalo L. 819,056,213 35 





Questo resoconto, paragonato con. quello 
della settimana antecedente presenta lo se- 
guenti principali variazioni: 


Numerario 
Portafoglio 
‘Anticipazioni 
Biglietti © marche 





ni negoziò da tiro 


a 5860 


Depositanti d'oggetti e valori 


da bolloin circol. aimento n 5,493,711 





All nostra Borsa d'oggi la Rendita italinna 


‘domandata a queit'ultimo prezzo. 
Por fino mese ‘si contattò (da lire 52 56 


Totali 27 


65,621,087 63 
'2LLB19 48 
ui 

toni 10,000. balle. 


Il mercato è fermo, ma senza 
noi prezzi. 





Provincie 
5A97,008 > 


7112 d; Fair Bengal 6.118 4. 


calmi © prezzi senza variazioni. 
siavcuesTER 
‘aumento Li 498,170.» | calmo c stazionario. 
i » 10507978 n 
dimin 0" 1708 





rente a 21 40, 


5295 a 52/40, © restò, 
tre mesì, Il Vienna è ir 
gossì 212 112 n tro mesi, 

‘Alla sera la Rendita 52/45. 


buona 








Totale nel mese a tutt'oggi colli n, 5. 





POOL, 3 settembre. — Venditadi co- 


Middling Orleans 10 1:2 dj Fair Dbollorab 


Good fair andaate: 6.112; buono 6 dti. 
ntona, 8 settembre, — Mari piuttosto | 


3 settembre. — “Mercato 





Borsa di Milano — 8 settembra 1807, 
La Rendita si tenne a 52 47/112 pronta, 


Il Francia 10070 a vista, il Londra 26.70 
@ 20 78 a tre mesì, il Francoforto 223 112 a 


‘con goneralo debolezza iu sseguito allo, ven 
dite stato esoguita nell'intento di sgravar la 
piazza dai compratori poco serii. 

Gli affari però cono su quel mereato di una 
esiguîtà non ordinaria. Alle cause abituali di 
inerzia vi si aggiunge. quella. della. poca con- 
fidenza che) il pubblico accorda ile dichia: 
+ x | razioni del giornalismo offcioso circa alla sta- 
variazioni | bilità della pace. 

D'altronde la minacciata evoluzione nel Mi- 
niatero mediante ‘un nuovo! rimpasto, lascia 
molta incertezza negli animi 

Intanto a cagione di tali disposizioni, ll no- 
‘stro mercato (sì mantiene sempre poco ani- 

poco fermo, 
‘oggi la Rondita veniva olierta a 52 
apertura e 58 50 fn chiusura. 
|: ‘1 waloii industriali ed il prestito nas. non 
val mossero dai corsì der, rimanendo a prezzo 
‘quasi nominale. 


1707 8 











(ol). 





Parigi, 3 settembre, 
Chiusura della Borsa, 


i ° Bi # |a 5252 118 pel 15: corrente. i di n 
Conti corr. upon. dimin. = 1OROB0 | Prestito 1866. ja partita n 69 #0. To Seu 
em me dispon. aumento » SBSGUO » | Si negoziarono delle Demaniali a. 08 50. | Fino mese SESSI 
Penelzi Gimin » 408,687 » | Lo Azioni meridionali 198'80 © lo relativo | Consolidati Inglesi SA 
ao Gesoldato Taliano 6.00 ‘2586 
1 da 20 franchi 21/99) &1 38 pronti, ed | Fine mese Ti 

ti quali de goa 
arga di Gomovato tino 1807) |oR UT (Valori divers): 


‘Azioni del Credito mob. Francese. — 975 
‘Ax, atrade ferr. Vittorio Emanuela = 58 
‘Az. atrad Lombardo Veneto, — BIL 





vista © par 





Za 
Obbligazioni Austriache 1868 = 























Compagnia 


Balbo (ore 8 1}9) — 
(ia) 


i osporrà è 


Nota (ore 8 119) — Opora Il 
Darbiera di Siviglia — Ballo Za 
figlia del molinaro, — Serata @ 
beneficio del: primo tenore assoluto 
Sabatini Vincenco. 


Gerbino: Compagnia Morelli: rap: 
‘presenta La famiglia Riquebonrg. 


Rossini — Compagnia Salvini rîp- 
prescnta; Una catena. 


Circo Milano (ore 4 '/) — La 
‘Drammatica Compagnia DI Miniati 
sappresenta: Lo 'ciefatta del ent 
dele Wilaruren. 


—_——— 


AVVISO 


Si rammenta ai sing. Avvoeni 
Notai, Caustdici © pubblici 
funzionari, che a termini. della 
vigente legge sul bollo, le note 0 sunti 
di qualnoque natura da inserirsi fra 
gli ‘tti giudiziarii nel giornale. a ciò 
destinato , devono essere redatti su 
carta bollata da lire UNA: 

Gli Editori del ‘gionale. La Pro- 
vincia pertanto; attenendosi alla ros- 
ponsabilità. loro attribuita dalla legge 
Stessa e relitivo regolamento, 'respin- 
geranno Î manoscritti. di carattore 
egale © giudiziario che non fossero 
rodatti su carta col. bollo. suddotto 
di lire UNA. 


Nella reconto invasione del Choléra 
nel Canaveso e Valdostano si. ebbe a 
‘iperimentaro speciulmento negli O5pe- 
dali l'uso del rinomato 

ECERNET 
TRLTA CASA 
MARTINI SOLA E COMP. 
DI TORINO, 
premia al'sponizione di Dubino e di Parii 
© molte Giunte Municipali 
fttestarono ni medosimi con Vlusin> 
fiore lottore di ringraziamento i 
SITRARILI EPFETTI ottenuti da 
questo liquore sia sui colpiti dal. male 
cho su coloro che l'usarono. come 

preservativo. 

La vendita all'ingrosso si fa nei loro 
maguzzeni, via Carlo Alberto, N. di, 
prevencado il pubblico; che avendo 
molti contrafiatto. questo snlutare li 
‘quore, ed imitato persino le etichette, 
fi dichiara che ogni boccetta o bot- 
figlia non falsificata deve portare Ja 
firma di 


3822 Marti 
di MOBILI 

UIDAZIONE. per soli DUE 

ESI, in via Doragrossa, N. $,, nel 
negozio, già Variglia. ‘3686 


fi fola 0 €. 





COMUNE, DI: PIOBESI TORINESE 
Popol. 2246, di cui poveri 700 circa? 

Sarà vacanto non più tardi dol 1° 
gennaîo pv. il posto di Modico-Ch 
rurgo-Ostatrico 

Stipendio annuo L, 500 dal Comune, 
‘0.700 dalla Congregazione di Carità: 

Servizio gratuito di cora ni poveri, 
di vaccinaziono e necroscopia ad ogni 
abitante, 

o visito sanitario agli agiati (con 
operazioni di Aobotomia con ordi- 
rioni, sono fisate a cont. 0 caduna. 

Dirigere al Municipio lo domando 
coi titoli in pioghi adrancati, nos più 
tardi dol 40 settembro corr. S%i 


Da affittare al presente 


‘Ampio locale ad uso Banco o Ln- 
toratorio , al piano terreno, via dol- 
VOspedale, N. di. — Dirigersi al 
portinaio 3599 


IVREA 


Da rimettere per motivi di fimiglia 
Yavviatissimo Albergo dell'Europa. 
Per le condizioni irivolgersi al’ con- 
duttore del medesimo 


3769 MOGLIATTI GIOVANNI. 


DA AFFITTARE 


In un sol lotto, due miolini di pro- 
prietà demaniali in territorio. di Ca- 
vallermaggiore, par-111° gennaio pros- 
Simo! e per ani nove. 

Por le relativo informazioni © 
sione del capitolato ‘di locazione 
diciazarsi in ‘Torino all'Ufficio dei Ca- 
nali demaniali Santa, 
Teresa, N, 19, 1500 


Immunità dal cholera 


Le tavolette antisettiche. del. Chi- 
mico Biressi Domenico , far- 
macista dello spedalo di Leyui ('Porino) 
‘mentre. favoriscono la digestione, co- 
stituiscono disinfettando l'aria di ine 
spirazione , un possente ed innocuo 
suffumigio faterno. 

Ta scatola coll'istruzione L; 2 50, 
contro vaglia, franca. ed assicurata, d 
domicilio per' tutto il regno L 8. 

Dieci scatole 20 franchi assicurato 
‘a domicilio. 

Vendonsi al drogheria Drocco, via 
Ponte Dora, Torino. Bino 


Da affittare via Cernaia, 36 


n1 presente 


Quattro botteglie,, cantina e tre 
ammeszati, 


appaltati + 
scala N. 


1° ottobre 


Alloggio di sei membri e soppalco 
con eautina, d° piano. 

‘Altro di selte membri con cantina 
pure al quarto piano, tanto unito che 
Separato, doti 


Da affittare al (° ottobre 


Due alloggi, uno al terzo piano di 
4 camere, altro al $° di cinque ‘a 
fiuovo, di cui due con vista sull 
Piazza Civica, colle loro cantine, via 
Pellcciai, 9. — Jadirizzo al portinaio 
in cortile. 3079 


Quarta Trimestralé Estrazione 
16 SETTEMBRE 1867 


del Nuovo ed Ultimo Prestito 


DELLA CITTÀ DI MILANO 
CON PREMI! DA 


L. 400,000, 50,000, 30,000, 


10,000, 4000, 500, 100, 50 


PREZZO di una OBBLIGAZIONE Tx. 10 
valevole per tutte le 140 estrazioni 


RIMBORSO CERTO 


La vendita in Firenze è 


reso l' UFFICIO DEL SINDACATO, 


via Cavour, N. 9, — In Zorino! presso i signori fratelli 


CERIANA e'U. GEISSER @ 0. 


9051 


PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 5 %» 1866 


Estrazione del 14' settembre 1867 


Le: Obbligazioni Russ 
jerciò di un interesse annto di 5 
strali. Esse sono rimborsabili in 6) 

il 14 marzo ed sottembro d'ogni anno, 


‘Ad ogni estrazione vI sono 20 prenii divisi como sogie 


1 premio di rudli d'argento 200,009 
Ln n 75,000, 


5010 1856 sono di 100 rubli ciascuna; godono 
rub) 


pari a L. 20, pagabili ‘in due rate 
nni mediante estrazioni semestrali 


3 premi di 10,000 rubiî d'ang. 
3 ‘0,00 ru ar: 90,00 





FABBRICAZIONE v CALZATURE « VAPO! 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con Sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Deponiti : TORINO, viù Dora Grossa, N./3; FIRENZE, via Cerretani 


s0x0 runuicari : il 1° volume della 1° 


affrancata diretta n Massimiliano Mar: 
‘agli Editori delle Biblioteca dei CI 


nel civico palazzo, si procederà ad un nuovo incant 


N. 8; MILANO, Core 


del Duomo, N. 69; NAPOLTvia Toledo, N, 341 
Articoli di fantania d'ogni generi 


2404 


Coll'ultimo dello scorso, mese di luglio incominciò 
LA PUBBLICAZIONE PERIODICA © PER ASSOCIAZIONE 


DELLA. BIBLIOTECA. DEI CLASSICI 


Collezione di opere di sommi scrittori divisa; come soguo 


Prima serie — crassior rramani = Coperti 


Seconda sei 


giallo-arancino 
— cuassici maxcrsi — Copertina celeste 


Terza serie (sospesa) — cLASSIOT LATINI — Copertina. verde. 

Avyertenze : Si pubblica un volume di ciascuna serie l'ultimo giorno 
di ogni mese. — I volumi consteranno di’ pagine 270 in media in 16° 
grando detto Charpentier. — Ogni volume conterrà un'opera completa od 


tina divisione naturale di’ cis 


Jume oltrepasserà o non raggiungerà lo 270 


deficienza sarà compensata nei volumi suc 


sessi 


Se il numero delle 


ragine di tn Yo- 
Feccodenza 0 1a 
già legati, 


con elegante copertina in carta grave, saronno spediti franchi per la posta 


fn tutta l'Italia ni sig 
sociazione è libera e 


; Associati l'uttlmo giorno di ciascun mese, — 
listiuta per ciascuna delle tro serie. 


Patti d'assoiazione per casca eri 
Per 3 mesi (3 vol.) L. 4 — Per 6 mesi (6 vol.) L.6 — Per un anno (12 vol.) L. 11 
1 volumi separati costeranno L. 2 50 ciascuno. 


serie — Rimo di Tha Guittone 


‘di Arezzo — Il 1° volumo della 9* sorio — (iuores poéligues de Boiletu 
al prezzo eccezionale di L. 1 50 ciascuno. 


Per:ascocinrsi , 0 per acquistaro volumi x 


ati, ape 


‘opa 
"ipogei di 
5 Fhcopo, N. 36, Firenze, un vaglia postale del relativo importo intestato 


diro ‘entro lettera 
‘6. Gaston, Borgo 


inssici I controvaglia varrà por quitanza. 


CITTÀ DI € TORINO 


Avviso di secondo inennto. 


Stante la deserzione del primo incanto, cui si pracedette;il 30, agostto ul- 
timo scorso, 


Si notifica: 


Che venerdì 6 del corrente mese di settombre, allo ore 2 pomeridiane, 


DI 


metodo delle. tici 


tazioni orali per l'aftitamento triennale di un padiglione di spettanza del 
Municipio situato sulla piazza Savoia verso giorno, ed ‘a ponente della via 


della Consolata, destinato esclusivamente allo mercio di giornali, 
ed oggetti di cancelleria; e se ne fard .il deliberamentò, qualundue. si 


ibri, cart 
per, 


esser Îl numero dei concorrenti o! delle offerte por traitarsì di secondo it 
cauto, a favore dell'oferonte maggior aumento al fitto annuo di L. 60. 


Tl capitolato delle relative condizioni è visibile nel civico ufficio 8° 


‘nomin) tutti i giorni nello ore d'ufficio, 


CITTÀ DI #S€ TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Giovedì 5 del mese di settemire. 1807, alle ore 2 pomeridjari, nel cirico 
palazzo, sì procederà all'incanto col metodo! dei partiti se 


(Eco- 
‘9807 


079 


ogroti per l'appalto 


dello opore © protviste oecorrenti ‘alla sistemazione del corso in profuuga- 
mento di quello di S. Massimo; pel tratto tra il circolo di Valdocco e la 


ferrovia di Novara, e vo no farà fl deliberamento a favore 


rente che avrà offerto maggior ribasso di uu tanto fisso 
sPprossimatiramento calcolato per base dell'sta in Le 1Is800. 

I capitolati delle relative condizioni sì generale che speciale sono visibili 
nel civico ufficio d'arte tutti i giorni nelle ore d'uffi 


ue) concof- 
er cento dal prezzo 


Firenze - ERMANNO LOESCHER » Torino 
LIBRAIO-EDITORE 


CONSIGLI 


E CONFORTI 


NEI TEMPI DI COLÈRA 


alle singole persone ed in ispecie ai padri di famiglia 
da JAC. MOLESCHOTT 


8 


ra 40 cent, — Vendibile presso tutti î Librai d'Italia. 


BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 


DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


Terza Edizione 


ERRATA-CORRIGE 

Nell'ayviso di convocazione dell'As- 
cmbla, degli Azionisti delle Ferrovia 
del Monferrato , inserto nei ani 912 
del giornale Za Provincia, e 206 della 
Gazselta Piemoniete del 3 correntà 
settembre; a veco di lggere che dotta 
‘Assemblea già convocata, pel giorno 
86 {o proroga al 6 corte bg 
fasi, cho convocata prima pol 21 fa 
fivere prorogata ni 95 detto. 


3503 DIREZIONE 
delle Tasse c del Demanio di Torino 
(@* Pabbl) 
Barbero Giuseppe ha dichiarato lo 
smarrimento della ricevuta provri- 
"N. 603, relativa sl pagamento 
2 saldo; della quota di Prestito Na- 
aionale a lui attribuita. per nominali 
L. 200 nel comune di Torino. 

Si diffida pertanto chiunque possa 
ivervi interesse, clio. trascorso un 
mose dalla data, della terza pubbli= 
azione del protente avviso. senza 
che siano fatte regolari opposizioni, 
verrà rimesso;al prenominato signor. 
Barbero il titolo dofinitivo che gli 
Spetta, 

Torino, 11 agosto 1807, 

TI direttore 
MANFREDI. 


3502 DIREZIONE 
dello Tasso e dol Demanio! di Cinico. 
(* Pubbl) 

Sin noto che certa Turbiglio Cat- 
terina ha smarrita ln ricevuta, prov- 
visoris a saldo del prestito nazionalo, 
in data 23 grennaio 1807, col N..1059, 
del valor nominale di L., 600, 0 che 
si disporrà pel rilascio di altra con- 
sîinilo ricevuta a suo favore, quando 
dopo un. mese dalla terza pubblica= 
zione della. presente notificanza non 
sinnsi fatte opposizioni al riguardo. 

Cunco, 10 agosto 1867. 

Pér il Direltore 
DI primo segretario 
CatioAns. 


3892 DIREZIONE 
delle tasse è del demanio di Torino. 
(I» Pubbl.) 

Gincometti Simone ha dichiarato lo 
smarrimento della ricevuta provriso- 
tia num. 129 relativa al psgamento 
a saldo della quota di Prestito 
gionalo a Iu assegnata per nominali 
1,200 nel consorzio di Riva-Chieri. 

Si diffida quindi ebiunque possa 
avervi. interesse che. trascorso un 
mese dalla data della terza pubbli- 
‘azione del: presente avriso, senza 

iano fatto opposizioni, verrà ri: 
‘messo nl predetto sig. Giacometti il 
titolo definitivo che gli spetta. 

Torino, 2 settembre 1867. 

1 Direttore 


MANFREDI, 


ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con beneficio. d'inventaro 


Gon atto 6 agosto 1807, ricevuto 
dal cancelliere della pretura di Bru- 
‘nsco, La Motta lena vedova Boeris 
Giacinto nella di lei qualità di madre 
o legittima amministratrice delli Carlo 
Ferdinando, Giuseppe Antonio eMaria 
Maddalena ‘di lei figli e figlia minori 
domiciliati in Marcorengo, dichiarava 
di accettare. nell'interesse loro. col 
beneficio dell'inventario l'eredità del 
loro defunto avo paterno Booris Luigi. 
Brusasco, 20 agosto 1867. 
3685 Sott. Oddetti cane, 


ACCETTAZIONE  D'EREDITÀ 
‘001 Deneficio dell'inventario. 


Con atto passito alla cancellori» 
della pretura di Susa il 19. agosto 
1867, lo signore Orsola Maria, mo- 
glio del sig. Francesco Perrero, re- 
sidento în Oula, e Cristina moglie 
dol sig. farmacista Pietro, Peretti, re- 
dente a Susa, sorelle Berard, hanno 
dichiarato di ‘Accettare col. beneficio 
dell'inventario eredità Jasciata dal 
loro, padre' Matteo: Berard, deceduto 
il'97 maggio 1867'1n Susa, dov'era 
domicilio. 
Susa, 91 agonto 1807, 
Il cancelliere della pretura 


9812 Gaspare Ferreri. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 


All'udienza dol tribunalo. civile di 
Mondovl delli 23 ottobre p. v. ore 10 
antimeridiano ; sull'intanza. di Gioa- 
chino Quaglia Fesidete a Torino, avrà 
luogo l'incanto a pregiudicio di Ma- 


glituo Steno fu Giognni Tastista di 


SUNTO DI NOTIFICANZA 


Con atto 98_ agosto scorso dell 
sciare Tolle audetto al tribunale ci 
vila di Torino, venno sull'intanza di 
Maria Artero dimorante a Carignano, 
notificata al di Jei marito Gio. Bat- 
tista Vassarotti di domicilio e dimora. 
ignoti, la. sentenza di questo tribu 
nale civile delli $ giugno scorso, colla 
quale venno essa autorizzata ad ad- 
diveniro alla divisiono dell'eredità 
paterna. 


Torino, 2 settembre 1867. 


"Avv, Gio. Zamazzio. sost, Chicco. 
3808 


9890. AUMENTO DI SESTO 


1l tribunale civile: di Novara per 

sentenza del giorno di ieri pronun- 

ciava il deliberamento; dello. stabile 

‘eguento,; spettante all'eredità gia: 

cente dell'avvocato Angelo Spagnoli 
Tn territorio: di Cameri 

La terst parte del prato detto al 
Prazzone, a- parte dei: num. 1189, 
1189, 1186, di are 2I, 10, 

Tale stabile veniva, deliberato a 
Antonio Poggio, quale. procuratore 
‘Speciale dolla ; Congregazione di ca- 
sità di Cameri, por Ls 937 82. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto iscado col. giorno 15 del 
corrente mese. 

Novara, 1° settembro 1807. 

Picca, canc. 


9891 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunalo civile di ‘Novara per 
sentenza del giorno. di ieri promun- 
ciava il: deliberamento. dello: stabile 
seguonte, nel giudicio. di spropria- 
zione forzata instituito, da Marietta 
Dadda vedora Demodici (contro l'ere- 
dità. giacente di Gaudenzio Pian- 
tando, 

Corpo di cnpa posto în Novara, al 
N, di mappa' 4095, ed al civico N. 
BÈI, censito scudi 268 41, del red: 
dito netto di Lu 417 73, coerenti a 
levante vicolo di S. Spirito, a mez- 
zodì corso di Porta Torino; a ponentò 
@ tramontana Vellini Carlo. 

Talo atabile venne. deliberato per 
Îl prezzo di L. 2720 al 'eausidico 


| Faolo Moro. 


TI termine utile, per fare l'aumento 
del sesto sendo col giorno 15 del cor- 
rento mese 
Novara, 1° settembre 1807. 
co cene. 


INSTANZA 
per nomina di perito 

Il'sig. Gio. Battista Doris di To- 
rino elibe oggi a ricorrere al signor 
presidente del tribunale civile di 
questa città per Ia nomina di un pe- 
rito che addivenga all'estimo; degli 
stabili che intende di ‘far subastare 
in odio di Antonio Gribaldo, quali 
stabili trovansi doseritti nel procetto 
27 luglio 1867 dell'usetore Fasoletti, 

Torino, 2 settembro 1807. 
Cernusco sost. Machiorlet 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Per atto dell'usciere presso questo 
sunale civile Giacomo Fiorio, sul- 
'instanza della sig: nebil donna Ma- 
ria Donadio di Demonte moglio del 
cav. Costantino Righini. di SantAl- 
bino residente a Firenze, venne no- 
tificata a senso dell'art, 141 del cod, 
di pr. civ. alla signora’ Maria. Ron- 
chetti moglie di Giuseppa Brero, giù 
residente a Torino, ora di domicilio, 
dimora © rosidonza ignoti, la sentenza 
del profato tribunale. delli 30 aprile 
867 portante risoluzione: di decreto 
sequestro fitti della casa, dall'in- 
ante posseduta in questa città. 
Torino, ® settembre 1867, 
4820 A. Bubbio sost. Pettinotti. 


3898 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
cl beneficio d'inventario. 


‘A mento degli art. 226 © 155) del 
cod. civ. Cordaro Matteo di Bartolo- 
neo contadino, da Chialaniberto; di 
chiarò il 30 agosto ultimo; nella can: 
colleria della” pretura di Ceres, di 
voler nocettare l'eredità. tramandata 
‘alla sus prole dal:auo ‘fratello. Cor- 
dero Giuseppe con’ testamento 19 
maggio ultimo rogato Bottino, col be- 
ficio d'inventario. 
Corde, 1° settembre 1807, 
#82 Not. Billia cane. 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


a eritare prita 18 agro 
“ regirata n Vercoli lì 2Î 
Frase, N. 488, col dritto di La 130° 
td acri e puibiata a termini 
l'at. 188 del codice di commercio 
‘alla cancelleria del tribunale civile di 
Vetcoli, vonno cositolta societ tte 
i signori Corra Felice, Cavallo Fedele 


micio, residenza e dimora ignoti; 
egli stabili da ano posseduti in que: 
ata città; Piano. della. Valle,  éonsi- 
‘tenti in'una fabbrica da maiolica 
con casa d'abitazione e sità annesi 
Îl tutto attualmente in affito al 
Loreno Montefameglio. 


incanto seguirà în ua s01 lotto al: 


4000 | 8 7 500 vi 
aEo00 |s0 3 Too =" SU000 
260 premii di 500 rubli 130,000, 
Oltre i suddetti premîi, vengono estinte 1900 Obuligazi 
1120 rubli cinscuna, cioè con un premio del 20 010. 


Quoste Obbligazioni ai rilasciano immediatamente al : 
GrOs AGLA coon: di Seltambie 1867; ii RICO 


e Bertello Luigi, tutti residonti ‘i 
Vercelli, sotto la ditta Bertello Lui 
8 Compagnia, yer: fabbricazione © 
vendita di liquori in Vereei. 

Talo società. ebbe. principio fl 8. 
Michele 1866, è sarà continuativa per 
anni nove. 


Indice delle tavole componenti il, Bilancio. 
Tavora 1* Ent 
2 Uscita della quamsità 0 qualità dei generi venduti. 
9 Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a credito. 


© rimborsate ig 





La sottowcrizione è a) 
50 la BANCA FRANCO-IT: 


NB. Al pagamento dci corpore ed 1 


ta fino all'E 

TANA, Torino 

10, via S. Pietro all'Orto, 8, Parigi, rue Feydeau, 
iniborsi 


ttembre 1869 
via Carlo Alberto, 18, 


fanno în oro dalla suddetta 


Banca, la qualo lascia pure gratis il listino dei numeri estratti si sotto. 


scrittori. 


ELEXIR 


3666 


STOMATICO , ANTIFEBBRIFUGO, 
ED ANTICOLEROSO, preparato col suge 
desde aromatiche dello Alpi dll 


farmacista: UGO 


di Saint Vincent (Aosta), Deposito generale presso:Hanco Silvetti 0 €. 


5618 


4° Spese incontrate dall'Agente nel corso dell'annata veri 
‘menti in denaro fatti al proprictario. 


È Movimento del bes 


acquistata, e la venduta 0 la morta. 
6* Rieapitolazione dei generi raccolti; dei venduti e re- 


siduati: in fine dell'annata, 


ame fra la quantità nata od 


7» Bilanelo d'ogni partita, e conto finale, dell'agente. 
8° Inventaro annuale del podere, 


Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia @. Favale e ©. 


vezzo di 1. 27,000 ed alle condizioni 
Qi cui in'bando' venale. 10 cadente 
mese di agosto, autentico Martelli vi- 
co-cancelliore: 

Per l'istruzione del relativo giudi- 
cio di graduazione venno deputato il 
sig. giudice ave, Emantile Dasile coa 
ondine ai creditori iscritti di dèposi- 
fare nel termino di giorni 90 dalla 
notificazione. del bando le loro moti: 
vite domando’ di. collocazione (nella 
cancelleria; del tribunale. 


Mondov), 27 agosto 1867. 
smi Durando p. e. 


Tutti tro i socìî cumulativamente 
hanno la direzione ed. amministra» 
zione della società, e la firma sociale 
dotrà essere apposta da'tutti tre. i 
socii in ogni ‘contratto portante ob- 
Uligazione. 

DI copiate sociale è di T, 9000 di- 
viso in.90 carsture di Li 100 cadina 
portate dsl Cavallo per d0, dal Gerra 
per 40 e dal Bertllo per'10. 

Vercelli, 2 sottembro 1867, 


3829 Demetrio Ara;notaio: 
Torino — Tip: @i Favala è Comp, 





